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Interrogativi 
ai giovani 

delle fì.C.L.I. 
In occasione del 1. Maggio 

si sono dati convegno a Roma 
i rappresentanti di tutta Italia 
della gioventù aclista. A que­
sti giovani mentre rivolgiamo 
il nostro saluto per la festa 
del lavoro ci sentiamo in do­
vere di rivolgere alcune pa­
role fraterne per richiamarli 
alla coerenza con gli orienta­
menti e gli impegni che erano 
scaturiti dal loro V Congresso 
nazionale svoltosi a Firenze 
alla fine dello scorso anno. 

In quel Congresso essi af­
fermarono la necessità impro­
rogabile di operare per la rea­
lizzazione di una politica « di 
rinnovamento radicale delle 
strutture economiche del Pae­
se » dando al piano Vanoni un 
contenuto antimonopolistico, 
attuando una estesa industria­
lizzazione del Paese con l'in-
tervento diretto dello Stato, la 
riforma agraria generale e In 
riforma dei patti agrari con 
la fissazione del principio del­
la giusta causa permanente. 

h'oi apprezzammo in modo 

OGGI SI CONCLUDE LA PRIMA FASE DI SCIOPERO 

Anche la domenica è giorno di lotta 
per gli 80.000 braccianti del Polesine 

Guerra di nervi contro gli agrari - Riuniti a Rovigo i rappresentanti della Federrneszadri della Val Padana 
l padroni rischiano fingente patrimonio tlel bestiame pur di non concedere un aumento salariale ai braccianti 

r 

Comizi della C.G.I.L. 
per il 1° maggio 

O l t r e al p r i m o e l e n c o gin 
p u b b l i c a t o , p o r il 1. m a g ­
gio a v r a n n o l u o g o I s e ­
g u e n t i c o m i z i c o n o r a t o r i 
d e s i g n a t i d a l l a C G I L : 

R I K L L A : G u i d i 
C A T A N Z A R O : P o e r l o - D e 

l . l iea 
B l t l N D I S I : F e r r e t t i 
A Q l ' I ! . A : P i n i t a c o l o i i e 
F O G G I A : U o m a c n o l i L u ­

c i a n o 
O L B I A : oli. B c r l i i m m - r 
P K S A K O : M u n t a m i ini 
P K K l ' G I A : V e r o n e s i 
CI11F.TI: S o v e r i n i 

positivo questo impegno OJt 
spicando però che • Gioventù 
aclista » con coerenza passas­
se dai programmi alla prova 
dei latti. 

A cinque mesi wtl Congresso 
di Firenze cosa ha (atto « Gio 
venta aclista » . ver portare 
avutili la realizzazione di quel­
le enunciazioni pi ogramma-
fiche? 

A noi .temoni che in questo 
periodo non ci sia .sfato da 
parte di « Gioventù aclista » 
7i» impegno serio sul terreno 
dell'iniziativa e della lotta per 
sostenere le posizioni assunte a 
Firenze e per risolvere i pro­
blemi immediati dei giovani 
lavoratori. 

Così si può dire per nume 
rose questioni dai patti agrari 
al problema specifico dell'ap­
prendistato. 

« Gioventù aclista » di fron­
te a questi fatti concreti non 
ha detto una parola: ha con­
tinuato la solita azione di de­
nuncia di questa o di quella 
situazione dei giovani lavora 
tori mettendo, con ciò in sof­
fitta la volontà espressa a Fi­
renze, dai vari delegati, di 
operare concretamente per ri­
solvere i problemi della gio­
ventù lavoratrice. 

Di fronte a questa realtà 
non vorremmo pensare che 
« Gioventù aclista » si sia as­
soggettala al uolere di quei di­
rigenti integralisti che voglio 
no ridurla al rango di una or­
ganizzazione strumentale. 

Se ciò fosse essa non po­
trebbe certamente assolvere al 
compito che si era posta di 
essere al « centro » di tutte 
le esigenze della gioventù. So­
prattutto rinuncerebbe a svol­
gere quel ruolo cht si era pre­
fissata per realizzare l'unità 
della gioventù lavoratrice al 
fine di spingere avanti la cau­
sa dell'unità sindacale per 
combattere meglio le discri­
minazioni padronali e affer 
mare i nrincipi di libertà e 
di democrazia contenuti nella 
Costituzione della Repubblica 

Questi interrogativi, questi 
problemi i giovani aclisti do 
vranno porseli net loro Con­
vegno del 1 Magg'o 

F.' nercs<ar:o però 
ù 

(Dal nostro corrispondente) 

ROVIGO, 29. — Lo scio­
pero generale in atto nelle 
campagne del Polesine giun­
to alla prima domenica ha 
visto decine e oecine di don­
ne spiegare una particolare 
attività per il successo del­
la lotta in corso. 

Le braccianti hanno avvi­
cinato gli agrari in casa e 
nelle strade invitandoli a fir­
mare l'accordo. Immaginate, 
per avere un'idea di questi 
aspetti particolari della lot­
ta che tendono a far cedere 
l'avversario di classe, un 
piccolo paese della campa­
gna sul Po, Stienta. 

1" domenica. Il giorno .so­
spirato per inaugurare il ve­
stito nuovo di primavera per 
la giovane figlia dell'agrario. 
Ma c'è lo sciopero. Questo 
significa incontrare decine 
di braccianti sue coetanee 
che la chiamano per nome 
ad ogni passo e le rinfaccia­
no i sudori che è loro co­
stato quel vestito. * 1" anche 
l'automobile con la quale vai 
in città, e la pelliccia ai tua 
madre; tutto sudore nostro 
è! Vergognati! Adesso tuo 
padre ci vuol togliere anche 
il pane, ridurre le comparte-
tecipazioni. Ci nega un au­
mento di 10 lire all'ora di 
salario >. 

e Gente come voi non do­
vrebbe avere diritto di cit­
tadinanza in Italia ». 

« Non basta andare in 
chiesa la domenica. Mettiti 
a posto la coscienza con i la­
voratori prima! ». 

< Oll'ende anche Gesù Cri­
sto la gente cosi quando en­
tra in chiesa >. 

« C'è scritto sul Vangelo 
forse che la terra che noi la­
voriamo sia di tuo padre? ». 

Nessuno ha insegnato al 
bracciante polesano questa 
uuena dei nervi sull 'avver­
sario L'hanno inventata lo­
ro Ad ogni sciopero, in ogni 
lotta c'è anche la guerra dei 
nervi contici il nemico di 
classe. Il quale tende anche 
egli tutte le sue reti, dalla 
lusinga alla minaccia, sul 
singolo lavoratore per stac­
carlo dalla massa e farne un 
crumiro. Nessuna meraviglia 
se quando personalmente va 
a fare qualche spesa la mo­
glie dell'agrario trova la 
bracciante pronta a gridarle 
in faccia: « In casa mia si 
mangia erba per colpa tua 
e di tuo marito >. 

Il più delle volte, la do­
menica. durante lo sciopero, 
significa un giorno pesantis­
simo sulla coscienza per le 

famiglie degli agrari. La fe-
^ta la passano rintanati il 
più possibile in casa. Cosi 
anche ,la domenica diventa 
giorno'di lotta per la massa 
degli ottantamila braccianti. 
salariati e compartecipanti 

Intanto dalle granai stalle 
del Delta il bestiame è stato 
portato all'aperto, in campa­
gna, vicino ai fossati che 
servono da abbeveratoio. Con 
l'afta epizootica che impei 
versa possono sui\.vcle*e di­
sastri enormi per il b stia­
mo. ma tanfo: questi gra..di 
agrari urlano a ogni oiè so­
spinto sulla crisi, ma p«*r ne­
gare 10 lire all'ora di au­
mento ai lavoratori sono di­
sposti a distruggere patrimo­
ni di centinaia di milioni. 

I braccianti polesani san­
no che. per loro, resistere 
oggi sulla terra vincendo an­
che questa lotta, significa 
dare la scalata al sogno più 
ambito, alla speranza più vi­
va: il possesso della terra su 

cui lavorano con una effet­
tiva riforma agraria. 

Lo sciopero generale in at­
to scadrà domani. Poi vi sa­
rà la pausa del 1. maggio. 
Nel Polesine sarà deoicata 
alla solidarietà attorno ai la­
voratori in lotta. 

La pausa del 1. maggio 
servirà a far rinsavire i di­
rigenti della Confederazione 
degli agricoltori e a condur­
li al tavolo delie trattative 
sulla base delle proposte 
avanzate dalle tre organiz­
zazioni sindacali? K" ciò che 
vedremo. Ogig a Rovigo si 
sono riuniti i dirigenti del­
le Padana e si sono impe­
gnati ad appoggiare i brac­
cianti del Polesine. Nel Del­
ta, a Porto Tolle. ha avuto 
luogo il convegno unitario 
contro i pericoli del Po e del 
mare, per le misure da chie­
dere al governo per risarcire 
i tremila alluvionati di Pole­
sine-Camerini. 

G I O R D A N O M A R Z O L L A 

Manifestazioni contadine a Frosinone 
FROSINONE, 29. — L'na 

grande manifestazione con­
tadina si ò tenuta ieri a Fro­
sinone in occasione del con­
vegno della riforma agraria, 
indetto dalla Unione provin­
ciale dei contadini. 

Quando si sono aperti i la­
vori del convegno, il cinema 
delle Vittorie, era gremito 
in ogni ordine di posti, e 
decine ili contadini erano 
costretti a stare in piedi: si 
calcola clie oltre oOO conta­
dini giunti da diversi centri 
della provincia, erano pre­
senti al convegno. 

Fin dalle prime ore ilei 
mattino, le strade del centro 
ciociaro, hanno visto le de­
legazioni giungere con i più 
svariati mezzi; a piedi, in bi­
cicletta. con autopullman 
noleggiati con sottoscrizioni. 

LANCIATO DALLA FEDERAZIONE SINDACALE MONDIALE 

Un appello ai lavoratori 
per la festa del 1. Maggio 

« Una giornata di solidarietà, d'unità e d'amicizia fra i lavoratori di 
tutto il mondo » — Le principali rivendicazioni e la lotta per la pace 

In occasione della festa del 
1° Maggio la Federazione 
sindacale mondiale ha rivol­
to un appello ai lavoratori 
di tutti i Paesi. 

« La F.S.M. - dice l'ap­
pello — invia ai lavoratori 
il suo fraterno saluto in oc­
casione del 1= Maggio Essa 
v'invita a dare a questa gior­
nata del L Maggio il suo 
pieno significato di giornata 
internazionale di solidciriefn, 
d'unirà e d'amicizia fra i la­
voratori di tutto il mondo. 
11 1° Maggio 1957 permetterà 
nuovi progressi dell' azione 
unita dei lavoratori e delle 
lavoratrici per le loro attuali 
rivendicazioni essenziali, e 
cioè: 

— il miglioramento del te­
nore di vita e della condi­
zione di lavoro: 

— la soppressione delle d i ­
scriminazioni salariali fra gli 
uomini e le donne o a danno 
della gioventù lavoratrice; 

— la riduzione e l'adatta­
mento della durata del la­
voro senza riduzione dei sa­
lari; 

— la costruzione di alloggi 
operai; 

— il disarmo e lo sviluppo 
delle relazioni pacifiche fra 
tutti i Paesi: 

— la cessazione delle guer­
re coloniali. la fine imme­
diata delle ostilità contro il 
popolo algerino, la fine del 
sistema coloniale, e il diritto 
dei popoli di disporre di se 
stessi; 

— dare scacco alle attività 
della reazione internazionale 
e degli interventi fascisti 
dappertutto d o v e h a n n o 
luogo. 

Lavoratori e lavoratrici — 
prosegue l'appello — oggi 
voi rappresentate un'immen­
sa forza organizzata, dato il 
numero crescente dei lavora­
tori sindacati e le lotte co­
raggiose che voi conducete 

IN UN DISCORSO A TORINO 

L'on. Rapelli ribadisce la necessità 
di una legge a difesa del sindacato 

« Impedire che gli arbitri danneggino l'azione sindacalo » 
Attacco della « Giustizia » al vice-presidente della Camera 

TORINO. 29. — L'on. Ra­
pelli parlando al congresso 
della Federazione autonoma 
bancari è tornato sulla que­
stione. da lui già sollevata 
in un articolo sul « Popo­
lo ». della legislazione sin­
dacale. 

L'evoluzione che si e ve­
nuta determinando nel cam­
po sindacale, l'evidente cri­
si in cui si dibattono molte 
organizzazioni e la stessa 
relativa efficacia dell'azio­
ne dei sindacati che pur 
vantano successi elettorali 
— ha Tffermato l'on. Rapel­
li — richiedono l'intervento 
legislativo in materia di rap­
porti sindacali e di lavoro 
Ma soprattutto a richiedere 

offre — ha continuato l'ora­
tore — esorterà il lavoratore 
a interessarsi dell'organiz­
zazione sindacale. Quando 
noi avremo delle categorie 
definite giuridicamente av­
verrà nel campo sindacale 
ciò che avviene nel campo 
amministrativo. Il lavorato­
re troverà la sua cittadinan­
za sindacale n " mteeoria. 
avrà un interesse per la 
scelta dei suoi rappresentan­
ti Solo la legge in Italia può 
costruire u n a democrazia 
sindacale: solo la legge può 
dare caranzia all'azione sin­
dacale e alle sue conquiste; 
solo la legge impedirà che 
i rapporti sfavorevoli di for­
za. gli arbitri, le paure dan­
neggino la necessaria a/ione 
d e l s i n d a c a t o , - o t t r a c n d o l . -: I r i m e d i o d e l l a l e g g e s o n o 

c ; !a s f i d u c i a e l o s i o . a g g i a -
• G.oren'ù aclista* superi ' « l ; n c i l t o c h e h a n n o o g g i d i t - j a l l ' i n f l u e n z a d e l l a p a r t e p a -
contraddizinne esistente tra ' " | f u s i o n e t r a i l a v o r a t o l i . l J i - | d r o n a l c e a l l a s p e c u l a z i o n i 
cs'grnzu di una politica r J ' j - o i n i a r i c h i a m a r e i l l a v o r a - j d e i p a r t i t i . 
apertura nodale che essa p ò t««re a l l ' e s e r c i z i o d e i s u o i d o - 1 
ne e le posizioni di chiusura]^'eri s i n d a c a l i , e i l m a g g i o r , 
che assume. nei tatti, versoi r i c h i a m o e q u e l l o d e l l a l e g ­

g e c h e . d a n d o g a r a n z i e p e r 
l ' a z i o n e s i n d a c a l e , f a r à e f f i ­
c a c e q u e s t a a z i o n e e r i d a r à j 
c o s i f i d u c i a a i l a v o r a t o r i . L a ! 
! O S P I > . c o n la g a i a n z i a c h e 

quelle forze che sole sono in 
grado di assicurare la lotta 
necessaria per attuare una po­
lìtica di r i n i i o r a m e i i t o sociale. 

Il tempo trascorso da Firen­
ze ad oggi può essere recupe­
rato poiché i problemi posti 
in quel Congresso premono e 
sono più gravi che ieri ed i 
lavoratori si apprestano alla 
lotta per la loro realizzazione. 
Ciò dipende dalle scelte che 
nel Convegno di Roma « Gio­
ventù aclista » saprà fare. 

Sol 

Abbiamo aia espresso il no-\ 
stro n p p r f i . - c i m r n l o nei con-! 
fronti delle posizioni del r i c c - l 
presidente della Cernerà ed 
orni non ci resterei,'-},* che re­
gistrare il discorso di Torino 
se non fosse per un corsivo 
della ' Giusti;-c -. r r ' d V n t r - ' 

Pagate in ant ic ipo 
le pensioni di maggio 
L'Amministrazione delle 

Poste e Telecomunicazioni ha 
se vi è un impegno se-jdisposto di concerto con 

no eWoncreto per operare a\'ixl(-'ììa <lel Tesoro che, in 
favore della -giusta causai™™**™™™ delle festivi­

tà del primo e cinque maa-permanente ». della soluzione 
sollecita delle rivendicazioni 
degli apprendisti, della elimi­
nazione dei contratti a termi­
ne, di una moderna e organica 
politica di istruzione professio­
nale, dell'attuazione del piano 
Vanoni, ecc. « Gioventù acli­
sta . potrà dimostrare di man] ^cnUl d c „ c p e n s i o n i d e l l a 
tenere fede agli impegni di]Previdenza Sociale, con sca-
Firenze e di essere una forza,denza primo maggio, avrà 
l'iva e reale dello gioventù la-i inizio da lunedi 29 aprile 

zioni di scrutinio dei voti de; 
soc i d e l l a c o o p e r a t i v a - G a r i ­
ba ld i -

Si t ra t ta , c o m e è r.oto. di c i r ­
ca 5 000 v o t a n t i o g n u n o rìoi 
q u a l i h.T espresFO. p^r c o r r i - j a l m e r i t o del l a \ o r o 

. i ii • spor.det izn il p r o n r i o p a r e r e s u ! v o r a t o r i ar.Ziar.i ch'­
il p a g a m e n t o d e l l e j ! f , o t t o d e l i b e r o p r o p o s t e d a l - ™ n co. ir.j.^r.iti ri.-l 

Maes tr i de l l a v o r o -

mente ispirato diluii a m b i e n t i 
def ld VIL. in polemica per la 
' collusione - che si sarebbe 
detcrminata ira sindacalisti 
c a t t o l i c i e coni un isti . 

La - Giustizia -, che pia in 
passato aveva trovato la op­
portunità per dichiararsi con­
traria al propello di lco,gc 
d e l l a CGIL sulla qiusta caur.a 
nel l 'o ld- i s f ria. r i b a d i s c e la 
propria ostilità all'intervento 
dello Slato nella contratta­
zione sindacale 

E' l ina posizione c h e meri­
ta una breve risposta tanto 
p i ù c l i e è stata sostenuta tla 
s i n d a c a l i s t i o da studiosi d'. 
questioni s i n d a c a l i (come il 
Hriatico ed altri) che si i sp i ­
rarlo palesemente all'esempio 
dei sindacati americani. 

Costoro evidentemente, per 
avversione preconcetta allo 
sforzo chf la CGIL cottip'r 
prr riportare la bbertà n>'!le 
fabb — i'he, [.':rj;,'nr""i;»70 J I ' T -
sir.o l'e-ernp o liei loro trae-
*t r: Alt rnneitti sanrebberol 
bene ' che tutta l'adone da 
sndacc.listi americani è m-
tetsuta d< lotte per ottenere 
n:»a adeguata protezione ie-
(S'rlctiva Bast' i r i c o r d a r e In 
l o l l a per strappare il Xorris-
La Guardia Act del 1912 con­
tro i cns-detti » t;r/,'oir dojj 
contraete -. contratti con i 
quali i lei-oratori si impegna­
vano con i p , .dron: a n o n ucri-
r r r t i c i s i n d a c a t i 

O-i'arno sperare eh'' non s i a ; 
di questo tipo la Ubera Con-j 
f r e t t a t o n e clic quiete ameno': 
ispirarsi i corsivisti della 
' Giustizia - e rj-icnfi si di­
chiarano contrari ella giusta 
causa nei l i c e n z i a m e n t i o alle 
proposte dcll'on. Rapelli. 

per il progresso sociale, per 
la pace fra i popoli. 

Questa immensa forza si 
manifesti dappertutto in oc­
casione del 1° Maggio. Così si 
svilupperanno ancora i lega­
mi di amicizia fra i fratelli 
e sorelle d'una stesua classe. 
qualunque sia la loro nazio­
nalità. razza, opinione o re­
ligione 

e raccolte varie, alle quali 
hanno partecipato intere 
contrade. Alcune di queste 
delegazioni hanno percorso 
persino 70 km. in bicicletta. 

Dopo il saluto ai convenuti 
e la nomina della presiden­
za, alla quale è stato chia­
mato fra l'altro il sen. làni-
lio Sereni, presidente della 
Alleanza nazionale dei con­
tadini. ha preso la parola 
l'on. Compagnoni, presiden­
te dell'I'ninne provinciale 
dei contadini, per la relazio­
ne intioduttiva ai lavori. 

L ' o r a t o r e s i e s o f f e r m a t o 
in p a r t i c o l a r e s u l l a g r a v i t à 
d e l l a c r i s i n e l l e c a m p a g n e . 
O l i a l t i c o s t i d e l l a p r o d u z i o ­
n e d o v u t i — e g l i h a d e t t o — 
.u p r e z z i e c c e s s i v i , d e i p r o ­
d o t t i t o r n i t i a g l i a g r i c o l t o r i 
d a i m o n o p o l i i n d u s t r i a l i , la 

! > p c c t i l a z . i o i i e d e i g r o s s i c o i n -
j m e n i . m t i . c h e l i m i t a n o la 

v e n d i t a d i a l c u n i t i p i c i p r o ­
d o t t i d e l l a n o s t r a a g r i c o l t u ­
ra. c o m e il v i n o p a g a t o 3 0 
l i r e a l l i t r o a l p r o d u t t o r e e 
r i v e n d u t o a 1 5 0 - 2 0 0 l i r e a l 
c o n s u m a t o r e , l a r e n d i t a p a -
t a s s i t a i i a d e i p r o p r i e t a r i a s ­
s e n t e i s t i c h e p e s a d a s e c o l i 
s u l l e s p a l l e d e i n o s t r i c o n ­
t a d i n i . s o n o l e c a u s e p r i n c i ­
p a l i d i e p i e s t a c r i s i . 

H a n n o p a r t e c i p a t o a l l a d i ­
s c u s s i o n e » n u m e r o s i c o n t a d i ­
ni d e l l a p r o v i n c i a e d i r i ­
g e n t i s i n d a c a l i d i F r o s i n o n e 
e d e l L a z i o e d h a p r e s o 
q u i n d i la p a r o l a il s e n . K m i -
l i o S e r e n i . 

< L a d i r e t t i v a f o n d a m e n ­
t a l e d i l o t t a c h e o g g i è d i 
f r o n t e a i c o n t a d i n i i t a l i a n i 
— h a d e t t o l ' o r a t o r e — è 
c i u c i l a p e r la c o n q u i s t a d e l l a 
p r o p r i e t à d e l l a t e r r a d a p a r ­
t e d i e h i la l a v o r a . K' q u e s t o 
un d i r i t t o s a n c i t o d a l l a C o ­
s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a , c h e 
n o n v i e n e r i c o n o s c i u t o d a l 
l ' a t t u a l e g o v e r n o , u n d i r i t t i 

Cinque continenti 
Problemi dell'emigrazione 

Richieste di lavoro 
FRANCIA — Famiglie colo­

niche (coppie coniugate, 
fratello e sorella, ecc.) 
sono attualmente reclu­
tate dagli Uffici provin­
ciali del lavoro ai quali 
bisogna inoltrare la do­
manda. Il contratto è 
annuale. L'età deve es 
sere compresa fra I 21 
e i 45 anni. Il salario 
è di franchi 24.000 men­
sili, oltre vitto e allog­
gio, oppure frs. 35.000 
mensili, compreso allog­
gio, ma senza vitto. Se 
la retribuzione è oraria. 
viene (issato un minimo 
di 100 frs. all'ora per 
gli uomini e di 95 frs. 
per le donne. 

GERMANIA — Lavoratori per 
il settore alberghiero 
sono stati richiesti dal-
'a Germania occidenta­
le. Un _ accordo in pro­
posito è stato raggiunto! 
tra l'ENALC e l'Asso-' 
dazione albergatori te­
deschi per il colloca­
mento di lavoratori ita­
liani nel settore alber­
ghiero e per l'addestra 
mento professionale di 
giovani presso le scuole 
alberghiere dell'Enalc 
destinati anch'essi al 
lavoro nella Germania 
occidentale. 

GRAN BRETAGNA — Lavo­
ratrici per prodotti sca­
tolati, assistenti Infer­
miere, lavoratrici di la-

vanderia, aiuto came­
rieri. vengono attual­
mente reclutati dagli 
Uffici provinciali del la­
voro, ai quali gli inte­
ressati possono rivol­
gersi. 

NUOVA ZELANDA — E' pre­
vista la venuta in Italia 
di un rappresentante 
delle Ferrovie neozelan­
desi il quale fornirà gli 
ulteriori chiarimenti re­
lativi alle condizioni di 
nigaggio, ai requisiti 
professionali ed alle op-e 
razioni di selezione dei 
candidati. Gli Uffici pro­
vinciali del lavoro ap­
pena saranno in posses­
so di tutte le informa­
zioni necessarie le co­
municheranno agli aspi­
ranti. 

Per l'espairio 
in Columbia 

C o l o r o c h e i n t e n d o n o 
e s p a t r i a r e in C o l u m b i a p e r 
p r o p r i o c o n t o d e b b o n o r i ­
v o l g e r s i a g l i l ' I l i c i p r o v i n ­
c i a l i d e l l a v o r o fin» p r o v ­
v e d e r a n n o a f o r n i i e l ' a s s i ­
s t e i . / a n e l l o s v o l g i m e n t o 
d e l l e p r a t i c h e r e l a t i v e alle» 
e s p a t r i o ( r i l a s c i o p a s s a p o r ­
t o . v i s t o C o n s o l a t o ) . C o l o ­
ro c h e s o n o f o r n i t i d a a t t o 
di r i c h i a m o e n o n f o s s e r o 
in e r a d o d i a l l ' i m i t a r e l e 
s p e s e d i v i a g g i o , p o s s o n o 
o t t e n e r e l ' a n t i c i p a z i o n e r i ­
v o l g e n d o s i a g l i l ' f f i c i p r ò -

bciopero o acconto 
per i postelegrafonici ? 

DairimiM fra i lavoratori. ,HM j a t .n i r , , ,» , , ,^ ; , e ( | l l i l l ( i i 
dalle manifestazioni sempre 
più vive della solidarietà fra 
essi dipende il successo delle 
loro azioni per i loro inte­
ressi comuni >. 

L'appello della Federazio­
ne sindacale mondiale dopo 
aver invitato i lavoratori ad 
essere vigilanti contro chi 
complotta contro la disten­
sione internazionale e per il 
ritorno alla guerra fredda 
cosi conclude:- -

e Preparando il IV Con­
gresso sindacale mondiale 
che, nel prossimo ottobre, a 
Leipzig, sarà la libera tr i­
buna dei lavoratori organiz­
zati di tutto il mondo, ani­
miamo con fiducia la solida­
rietà e l'unità in tutti i luo­
ghi di lavoro, in tutte le 
città e campagne. 

Innalziamo ben alto, in >c-
casione del 1° Maggio 1957. 
la gloriosa bandiera della so­
lidarietà fraterna dei prole­
tari di tutti i Paesi! >. 

Incontro per i parastatali 
fra i sindacante Vigorelli 

Il m i n i s t r o de l L a v o r o , tin. 
V i e o r e l l i ha r i c e v u t o i er i , in 
c o n f o r m i l a a l l e d c t c r n i i i i u / i o n i 
a d o t t a t e il g i o r n o 21 il.*.. I s e ­
c r e t a r ! d e l l a C G I L . C I S L . n i . 
a i ' c o i i i p u e n a l i dai r i s p e t t i v i s c -
c r e t n r i d e l l e a d e r e n t i l ' e d c r a -
ziot i i di-i p a r a s t a t a l i , p e r u n 
p r i m o e s a m e de i c r i t e r i ai q u a l i 
d o v r e h l i e i sp irars i l o sell i-niu 
d e l n o t o d i s e g n o di l e c c e r e ­
l a t i v o a | t r a t t a m e n t o e c o n o m i ­
c o d e i d i p e n d e n t i da e n t i p u b ­
b l i c i e d in p a r t i c o l a r e da e n t i 
p r e v i d e n z i a l i . 

l ' n n u o \ o i n c o n t r o p e r l e 
q u e s t i o n i di d e t t a t i l o a v r à 
l u o g o a l m i n i s t e r o d e l L a v o r o 
g i o v e d ì p r o s s i m o . 

F r a t t a n t o a n r h e 1» F e d e r a ­
z i o n e a u t o n o m a ha s o s p e s o Io 
s c i o p e r o . 

Misteriosa morie 
di un americano a Firenze 

FIRKN'ZE. 2i< — St.'.niard in 
•in .-ipp'irV:nir?ito al l 'ult imi») 
pi.'irai ri i piizz.'i S a l t a r e l l i . LI 
è s ' . i to t r o v a t o c a d a v e r e i l . 
•suddito an.era'.-ino J h o n S t e - j 
•-vai?, fu C a m r b e l l . n a t o il 4 , n 

d i c e m b r e !'.'02 a G n s h r n ( X f W ' 1 ' 1 " 5 ' D o r ' 

necessaria la unione di tutti 
i contadini che sono disposti 
a lottare (piando sanno che 
la lotta è necessaria e giu­
sta >. 

Sereni ha quindi conti­
nuato affermando che oltre 
alla lotta per la conquista 
della terra occorre ottenere 
l'approvazione del progetto 
di Statuto per la difesa e lo 
sviluppo dell'azienda e del­
la proprietà contadina. 

L'assemblea 
degli azionisti FIAT 

L ' a s s e m b l e a dettli a z i o n i s t i 
F I A T si è r iun i ta ieri iti 
u n a g r a n d e nula d e l l a s c u o l a 
c e n t r a l e a l l i e v i - G i o v a n n i A -
itnelli -. in c o r s o D a n t e . Il 
prof V a l l e t t a , p r e c i d e n t e e d 
a n u n i n i f t r a t n r e d e l e g a t o d e l l a 
F I A T , h a Ietto e d i l l u s t r a t o la 
r e l a z i o n e d e l C o n s i g l i o di a m ­
m i n i s t r a z i o n e s u l l ' e s e r c i z i o "5lì. 
d o c u m e n t a n d o forti u l t e r i o r i 
i n c r e m e n t i d e l l e p r o d u z i o n i 
F I A T . Il f r u t t a t o 1956 e. s t a t o 
in fa t t i di :i40 m i l i a r d i di l i r e . 
c o n un a u m e n t o di 30 m i l i a r ­
di s u q u e l l o 1055. D o p o la d i ­
s c u s s i o n e l ' a s s e m b l e a h a a p p r o ­
v a t o a l l a u n a n i m i t à l e r e l a z i o ­
ni d e l C o n s i g l i o di a m m i n i ­
s t r a z i o n e e d e i s i n d a c i e d il 
b i l a n c i o , c h e p r e s e n t a u n a e c ­
c e d e n z a a t t i v a di l i r e 14 m i ­
l iardi 55.057.034. c o n s e n t e n d o 
p e r t a n t o u n d i v i d e n d o di l i re 
K0 p e r a z i o n e In s e d e s t r a o r ­
d i n a r i a l ' a s s e m b l e a ha a p p r o ­
v a t o l ' a u m e n t o d e l c a p i t a l e So­
c i a l e d a l 7iì a 100 m i l i a r d i di 
l i re , m e d i a n t e e m i s s i o n e di 48 
m i l i o n i d i n u o v e a z i o n i d e l 
v a l o r e n o m i n a l e d i l a t . 500 n 
p a g a m e n t o , r i s e r v a t e in o p z i o ­
n e a tu t t i e l i a z i o n i s t i al p r e z ­
zo di L. 750 p e r c i a s c u n a a z i o ­
n e in r a g i o n o di se i a z i o n i 
n u o v e o g n i 10 v e c c h i o e da 
l i b e r a r e a n c h e c o n l u n g a ra­
t e a z i o n e : è s t a t a i n o l t r e a p ­
p r o v a t a la e m i s s i o n e di u n 
n u o v o p r e s t i t o o b b l i g a z i o n a r i o 
d e l l ' i m p o r t o n o m i n a l e c o m ­
p l e s s i v o di 24 m i l i a r d i , c o s t i ­
t u i t o d a 24 m i l i o n i di o b b l i ­
g a z i o n i da n o m i n a l i l i re 1000 
l ' ima 

Muore alle nozze 
della propria figlia 

V E N E Z I A . 2i» - Il s i g n o r 
o. di f>n anni , m e n -

, t r e p a r t e c i p a v a a! r i c e v i m e n t o 
Y o r k . . Da i p r i m i a c c e r t a m e l i - L ^ , . , p nnj/c d c l I a fi_.ha L u i s a . 
ti d e l l a p « b z i a s e m b r e r e b b e ) . , S a n D o n n di P i a v e , è d e c e -
tra t tars i p r e s u m i b i l m e n t e d i | d o t o i m p r o v v i s a m e n ' e per un 
a v v e l e n a n e r.to ria b a r b i t u r i c i i a t t a c c o c a r d i a c a 
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Oggi avrà luogo la prean-
uimciata riunione della com­
missione mista, composta dai 
tre sottosegretari alle Poste. 
al Tesoro e a-!:t Hiforr a e dei 
rappresentanti della CGIL. 
JCLSL e UIL, nel corso «Iella 

ri della piena comprensione e 
della solidarietà dell'intera 
opinione pubblica che ormai 
da mesi segue da vicino l'agi­
tazione di 110.000 lavoratori 
uniti per la conquista di una 
più giusta condizione econo 

quale i rappresentanti del go-iinica. sociale e umana». Ha 
verno daranno una risposta. in{par'.e sua la CISL ha cornimi 
ordine alle proposte formula-ì calo che • in caso ili irrigidi­
te in sede del comitato tecni! mento degli organi governati-
co. iv ' su talune richieste ritenute 

«Tutto sta a vedere», af-jirrinimciahili dalla categoriaj 
ferma un comunicato del la!™" inevitabile il ricorso ad 
Segreteria nazionale della Fe-l"»» sciopero generale dei po-| 
derazione aderente alla fGILi •de-Ie-Krafonici. Al riguardo i. 
< se questa volta il governo^""laenti della CISL. della! 
intenderà seriamente affron-j1'»- «' delUi CGIL hanno già 
tare e dare una giusta so manifestato una convergenza 
luzione a questioni attorno,«'' orientamento per la deter-i 
alle quali già da 7 mesi si tra-j"U"»7i»ue di uno sciopero di j 
scina la discussione o se anche;tre giorni per le date del fi, 
in quest'occasione, lo spiraglio]? e 8 maggio ». j 
riaperto ad una possibile ri-; | 
presa delle trattative, dovrai > r " ' f "" v ."" =r»PP» «•' P»-' 
assolvere, nell'intenzione Ro-\-"™rnmAm , , , M , , t c 

vcrnativa. all'unico scopo di; 
allontanare la prospettiva ccr- • •HHHMIUIIHIIIIIIIH ••••IIMMMIMIIHIIIH UIIIIIIHIIIMH 
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vinciali del lavoro. Coloro 
infine che appartengono 
alle categorie richieste: in­
gegneri, capi officina, d i - u 

segna tori, metalmeccanici, 
siderurgici, chimici, addet­
ti arti grafiche, personale 
d'albergo, sarti, addetti la­
vorazione gomma, cuoio, 
calzature, elettricisti, me­
stieri vari del legno, tes­
sili, tappezzieri, stampatori 
di stoffe, addetti lavora­
zione vetro, alimentazione, 
istitutrici, tecnici, motori­
sti, se sono in possesso dei 
requisiti stabiliti, saranno 
reclutati regolarmente t ra­
mite gli Uffici provinciali 
del lavoro. 

Il dramma degli italiani 
colpiti dalla silicosi 

nelle miniere belghe 
Mentre la stampa italia­

na a più riprese è stata co­
stretta ad illustrare le con­
dizioni di insicurezza in cui 
vivono i nostri lavoratori 
in Belgio, ben poco essa si 
è occupata di un problema 
gravissimo: quello d e l l a 
quantità enorme di mina­
tori italiani ammalati di 
silicosi. 

Se si considera che in 
base alle statistiche pub­
blicate in Belgio, risulta 
che il 00 per cento dei mi­
natori ó affetta da silicosi 
e si pensa che i lavori nel 
fondo sono compiuti per la 
(piasi totalità dagli italiani, 
ci si rende conto in quale 
percentuale questa malat­
tia colpisce i nostri conna­
zionali. 

Se a ciò si aggiunge che, 
secondo quanto hanno af­
fermato alcuni giornali bel­
iti. i minatori che lavorano 
nel fondo, sono silicotici 
dopo 4 o 5 anni di lavoro 
e che gli italiani i quali 
hanno lavorato nel fondo 
per tale periodo possono 
essere considerati su una 
cifra complessiva di 50.000 
unità, appare evidente la 
gravità del fenomeno. Con­
siderando pure la media 
generale belga del CO per 
cento, indubbiamente più 
favorevole di quella italia­
na in quanto in essa vi so­
no compresi molti minato­
ri di superficie e rappor­
tandola al numero degli 
italiani, si ha una cifra di 
circa 30000 minatori i ta­
liani che sono stati colpiti 
in una forma più o meno 
grave dalla silicosi. 

Contrariamente a quan­
to avviene in altri Paesi, 
in Belgio la silicosi non è 
considerata malattia p ro­
fessionale di modo che per 
aver diritto alla pensione 
vige la seguente regola: 
dai 40 ai 44 anni bisogna 
aver lavorato per 10 anni 
nel fondo della miniera, 
dai 45 ai 40 anni, 15 anni, 
dai 50 ai 54 anni. 18 e dai 
55 anni in poi. 20 anni 

Xe deriva che con i si­
stemi attuali di sfrutta­
mento. (piando si ammala­
no. difficilmente gli operai 
riescono a raggiungere il 
periodo prescritto ed a per­
cepire la pensione. Essi so­
no costretti infatti a ricor­
rere alla mutua e questa 
li dichiara inabili ai lavori 
di fondo ma abili per i la­
vori leggeri e li rinvia di •' 
nuovo in miniera, ma poi-
che di lavori leggeri non 
\ e ne sono, sono costretti 
a ricorrere alla disoccupa- -
zione involontaria, sinché 
devono tornare in Italia 

Questa e la drammatica , 
realtà di una parte note- ; 
vc»Ie dei nostri emigranti ' 
in Belgio per cui bisogna v 

agire, fare di più. preten­
dendo che siano applicate 
al più presto le decisioni 
prese dalla Conferenza per 
la sicurezza nelle miniere 
e insistendo, tramite gli 
organismi intemazionali 
cito, in questo caso alme­
no dovrebbero servire, per 
fare considerare la silicosi 
malattia professionale. 

li 
» 
t 
t 

ta dell'inevitabile inasprirai ] 
della situazione ». j 

« Nella seconda ipotesi ». 
afferma la Segreteria della 
Federazione. « i postelegrafom • 
ci italiani, dopo aver dato una 
ennesima prova del loro alto 
senso di responsabilità nel riti-1 

viare ancora la proclamazione 
Ideilo sciopero, riprenderanno 
i immediatamente la lotta, sicti-j 
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Domani la consegna 
delle slelle del lavoro 

Il C a p o d e l l o S t a t o c o a s e c n c -
rà domar. i I rr .a^i io . l e S t e l l e 

g i o p . v 
p e n s i o n i d i S t a t o c o n s c a o e n - jj ;att'iiàle " c e s t l o r . e " c o n i m i s s a 
za 5 m a g g i o a b b i a i n i z i o d a i n a l i 
lunedi 29 aprile limitata­
mente al capoluogo e alle al­
tre località della provincia 
già autorizzate ai pagamenti 
scaglionati. 

Per Io stesso motivo il pa-

toratnee e non dello strumsn 
tchsmo fanfamano 

C L A U D I O V E C C H I 
R e s p o n s a b i l e d e l l a C o m -

; a a i s s i o n c g i o v a n i l e d e l l a 
C G I L . 

c o r r e n t e a n n o 

Oggi i risultati 
delle votazioni alla Garibaldi 

Sono continuate durante tut­
ta la giornata di ieri le opera-

; 470 la-
s a r a n n o . 
t i t o l o di 
La c e r i -
R o m a al 

D a l l e p r i m e i n f o r m a z i o n i s u l ­
le s c h e d e s c r u t i n a t e r i s u l t a c h e 
u n m i g l i a i o d e i v o t a n t i p e r 
c o r r i s p o n d e n z a h a e s p r e s s o la 
p r o p r i a p r o t e s t a c o n t r o l ' i l l e ­
g i t t i m a r i u n i o n e d e l l ' a s s e m b l e a 

F i n d a o r a si p u ò o s s e r v a r c i 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l l e v o - | 
taz ion i u n n u m e r o r e l a t i v a m e n - , 
te l i m i t a t o di soc i L e s c h e d e | 
m v . a t e d . i s l i a t tua l i d i r i g e n t i 1 
n o m i n a t i da l G o v e r n o , d o p o ia j 
a r b i t r a r i a r i d u z i o n e di 4 5 d e i ! 
59.600 s o c i , e r a n o in fa t t i 13 550 j 

N e l l a m a t t i n a t a di o g g i , c o n 
o g n i p r o b a b i l i t à , s a r a n n o r e s i 
not i i r i s u l t a t i d e f i n i t i v i . 

m o i n a si s v o l g e r à in 
T e a t r o d e l l ' O p e r a 

L'on Vi gore l l i pror .ur .c iera il 
d i s c o r s o u f f i c ia l e . 

Il compagno Di Vittorio 
parla alla RAI 

O j f i . m a r t e d ì 30 a p r i l e . 
a l l e o r e 19.15. I n t t e l e «ta­
l l o n i d e l p r o g r a m m a n a z i o ­
n a l e d e l l a R A I . t r a s m e t t e ­
r a n n o Il m e s s a m e l o a u g u r a l e 
ai l a v o r a t o r i i t a l i a n i p r r il 
I. M a r i t i o . d e l s e c r e t a r l o 
( m e n d e d e l l a C G I L , o n o ­
r e v o l e G i u s e p p e D i V i t t o r i o . 

SCALA MOBILE 
COMMERCIO 

Tr.t ;., r^rc.ti'.tTMio-? C'-fralf df\ 
rci'-T.tTC r- te v.-rie ere •nuji2:<-,n; 
<in1jca!i ri«i lavoratori delta CJtrfco-
r'.x è « w o ieri ra^c'ur.to l'a'-CDTttò 
»-i V r , ! I ' T J ri, africa.-'n:;- •'.'', 
, v , r ; f . - o ,!• «-o.iti m ,t..!; j-cr :1 «•<-: 
•ore ,>ì corr.merc "V 

D e f o ;»-crir<!o ha rì^ctttnr* .i.<I 
I iVVr.r» o I '".7 e irr-.r t,» i n ^ .~-r , 
• i .VI •- ,"• -e •!»! r-i"to riti *\ n-r ,. 
T - M :-r ì.< i'.r.s A e .Vi V " p r t,.-*., rf, «i.irr pi .» 
-rr.-i r-i 'Ì .*on« B <>ti I t i a l , s'.vo'cr ::• cK:"-V-'> •' 
I_ | | 3> r- ' Il r,itek—-r-1 D ' >'.<•':]* I Ts.i'.i rr-:r, il ^•• .•rm r 
m i , \ e <" t !.. » a I. I-'. »1 \--r l.,|-.«r i r . ' - : \ f rrr r*r ir-p-
.-.•te.j'-.T-» D» f.-^V* M I I B> !. j .-f-r 
.1 > \.rr\r*- .('T''*: lina \<-t\t!'.'• .'.A Ir 
r r - T . i l f f.ftr-.<- r T ' - ' r j ' e » 

INTERROGAZIONE PER 
L I C E N Z I A M E N T I ALLA RIV 

; Ci'.' r.r.->-evti D. V'itt.-ri-T. L'/J.ntri 
j v v . e l ì i . b i n i , hanno rivo;*o e.:.; ia 

un ;i:i-:.- or.- ] t ; - \ i e."";tt:j:a 
: . r - b u •*•:, I J ^ - J -ti ,;;i.irJ..i f-rr.jtw 
•ti c::i <i -;• -•* l.i <t -f; or.e i!,v:.i i jb 
Sr:i.«. r- it.lf» lr<i\3'-> I.T po--<—.1 di 
rrur...'.-stim c--,r.v-r.rr.ti il pr.^r.:rr.rr_i 
e> t tT2!e del 4 n-lieito di catecorla 
i IOM. jvr le elej-Jir.i .•f'\l» r n m «• 
<••-»-,» ir.TTr.i. r. .-.":.e d s!oi."i ir.tr-
"•*)->!!! d ila r.r^.m r / a f r e it^;li e i 
paM'R jr ì italiani. l'A N »* I 

Prer-"<«.o che !.i CrxfMf r ~ e d»!l» 
P--r»-:!.'>:K-j e à ive !-.;;• i t ' -o SliTo 
Mr »-.!iiv"-.ro » t: 1!i ' > 'M ' ri !» li 

ot.Mr 

n'erro^iriore .il m.n.<-ir<-, 
•'• i l.ic.-,r-> e a! rr.ir.-'ro itcMlnd.: 
4"ri.i « I *•->'?-xcrilti :ri'<"rr<-V»r.G •-"• 
in-ire'.<-li rrir:stri dei I.a\">ro e do! 
I lrdi.«tr"a per sapere gii.ih pr. iwe 
dirrr-T' 'r ,»n,l?r.o r>ren.!rre conrro i! 
'•cer.i..ir-T.io in^iintif cato e arrn-
Trar o e r* *- : ; u.-, t r» .lilla D'io; ore .ie.U 
•ìShn-.i RIV di Torino, de^ìi orrr.u 
M-r.i:d> »ì mepr-e. -r.errtiro d<i!a 
cvim ,i«<t:nr.e interna: l ih iMi Alberto. 
ex 'r.-h ro del'a commissione Interna; 
Ferrari Clainlo. I primi due sono 
v_itl Itcennati perchè »\ev*r.o distri­
buito m»n:festlnl fuori dell» fabbri­
ca; il terzo perchè. In seguito a per-

t-.iir.* 
Ti* O T 
,'• <V> 
.1 p i 
ri':, r. 
r- che 
r c.r.o 

! 

e- w ii arr^^ir-- il p- •'•'• d 
i-jl ior.-r .l-rrnt > i ii'.i.f.-* 
r-'r.: 1 .r.<i i::i d r "3 l<j.' t 
-, v'o » 
SINDACATO PRESIDI 
E PROFESSORI 

E' stato Ir . . i .curalo r ^ i r :e* -o i 
,^>ri\e»n n i / i o - i i > ti V I cinerei*-*" 
r . . ! ' . :orj> de! N n . t i c j t i prendi e prò 

l i i e ^ . T I di ri: 
sczir'. i f .1 e 
«io v f ^ . ì i l i r i ' . u o ' . f «fS.-ii'e. 
I . ' . f n m w r.irr- e«.x.i r»-.n poi».» 

pr1*-:. C^urpr-tto 
> ! < r. -i.-cato 

ha 
ai-

-Vuta-ie.-.'e essere »c:~-a dil tfat 
Mr *nTi> iti::: l^co e.t ron-iiri ca de: 

d<xer.ti II pr.il Ch- «rp- ilio ha n-i-
r-.e--,-; :n r ! e \o la n<v»*vt> di £,i:n 
Cere a!l . n V i s i i r r n i d*;!i *C'jo!a. ch.e 
*Vo c-.s- potrà w.tin'i . ire ad essere 
la p:.i alta tutrice de.la liberti e 
delia cultura. € E" necessario pertan­
to — ha detto — che il sindacato 
continui a combattere la s in battaglia 
per «Aitare che ancora una volta, co-

l-r.r r.»I recente pi--.it-». '.1 - .ui ' . - p 
- j d.•.<•::•.,-' ~'.t\:rr.f r.'n di i:n r-s'' 
1 di i.n re»; m- • 

SCUOLA M E D I A 
I I S-rd?eato n i : : o r u ! t d-! ;a ^ :•- :.i 

—edia !ia rrs/i noto ;l i-»-"o di \--.n 
rrcrT"«r:J invìi*.1 a! i."iwrr."> r i^'-'r 
r?r.'.* « cr-n--ji".-e:--r-' :•'•• , il tr i".-
r.ent"» d' oar.* < ra d' i j . i np: f - ' it -t.i 

u h rispe.t» a q-.:tl!o t.-i rr •> - - . r i 
'-.-"di » \ - - l !;.r ̂ .'i - - r o <* •. .:-i , 1 ' 1 
t.--fr,-. 1 .*".-> - l i ":i — •*' ..• i i > ' , » ti - n 
.*.».-l'i e •••- ? -- •-•1 • " • ! . - r.i^r. • • 
»n<li | 'ro : r , 1' • - ,••.•—er'o •'. e-

\r'tr, i.it'o 1 f-T.-v-i^r1 m i ij•: -:!•. 
| •!'-*.'( :i';i * v i' t -i:r- .-» fr<- .»T ; - I •'• 
I -tr.i 'iftni - : i i . , ! i - 1 : run.i ci..' A ; 
l.i ;>:.r,^ i —• .. | . -

COOPERATIVE F E R R O V I E R I 
I S- è corv.i .-j .? P•:-. ri I j i - c r - ' - r j 
I ,1-Mi.ilr dr - -•*-! d 1 (-.--<- r» o n»;:o 
lr>,,v.- co <por.i!n. •' 0'. co.i- ,7-,o *r 1 t.-r 

'ov en d>* .0 va'-» Vfor. l ire d*I 
^iirno erano I Tipr.-.j» ot * de! r.^i 
\o -.-.Aì^'.a cV! (. )n;>'-, 1.1 rci.t.-i-r, 
»:.t '. ••»<-...- o .!•! !.»V !, .-;•-,; , rr v i 
rrl.e^ o sr.di.-.i'e V !|j , ; , 1 ; : ; . . 1 rv 
*-»rv> 'pVrvrn 1'• *"..•'—; '.- -• .'# 1 ; •• 
<l<-!r«'i!i in r ipr"-'rljri. ' . i di x'i r--> 
pere.ive p-.-r un tot i> di e r.a li rr •-•! 

Nella s-orni'» e _-.n.-ìi.--.\.» I . i i - tm 
ti'ej !"* vo'a'o ."'ìr,.:n.,'i,'n t i un n J „ 
c-inlro l'i:-MI d*!!o ir— ati — 'i"'*1 r 
per l i r f - v i i ^ r c drj'i e-iper —en: 
termonucleari p.-esertato t u r.ippr? 
sentar.ti della corrente repubb! car.j 
e socialdemocr-iti-a. 

L« &5 cooperative. ha.Tio un c r -
dl affari di circa 5 miliardi all'auru 

Scrini inediti di Gramsci 
ne! n. I di "Rinascila.. 

In o r r a s i o n e d e l X X anniversar io de l la m o r t e 

ili l".ram.-ri. il n u m e r o l ili • Rinascita >> p u b b l i c a 

in i lml-ri p . i ; ine a lcuni scr in i i i n \ a n i l i inedi t i 

di-I (nini , i l .ut i|«-I nò-Ire Part i to . L n p r i m o f r a p p o 

ili »---i r i i i u r d j i primi e ind iz i «n l l j r i v o l u z i o n e 

rn*-3 <" I m:i--im.i!i-ti rtii-ii •». » La r i v o l u z i o n e 

< unir,» il " <",ij>it.ili- ~ •>, » W i l s o n e i m j < < i m i -

li:t i ru-?i 0. i L'n j n n n di storiai ». « L'opera «Il 

I .rnin •»). altri r i r n a n l a n o i p r o b l e m i d e l m o v i ­

menti» op.-r.ii.» i ta l iano (« Il M e z z o g i o r n o e la 

cnerra •>. « L'intransigenza di rlas*e e la s tor ia 

ital iana ». » Cultura e lo l la di f l j««e »*. altri 

in- u r i i-i,-, .111,, a-pet l i de l c o s t u m e p o l i t i c o • 

muralo 

»'-//o »'f»:>o numero, in esclu­
sila appare il testo integrale d'I 
d.» .or>o pronuit mio ilal coniftm-
ino Titti,citi al C.C. del 17 apri­
le mila * Attualità del pensiero 
e detrazione di Granici 3. 

Inol tre , il n o m e r ò c o n t i e n e , tra ali altri •rtf-
r«>li . \ un a n n o dal X X Congresso . R i c e r c h e 
e Hi T U » min nel m o v i m e n t o opera io i n i e r n a i i o -
n.ilr- .. di Mauriz io Ferrara; « Lo sv i luppo d e l l a 
l i l i er t j i-i»muni*ia », di Lud>»\ irò G e y m o n a t ; « 
Trit i» «li Vnionio C i o l i t t i . A ! J » J Natol i . G ig i 
I n i n o -ullc* ij;i<--tioni del c a p i t j l i - m o rontempo-
u n r i i 

d i f f o n d e t e 1 t ì i n j < n t a • n e l l e manifes taz ioni 
d ' o p t i per f a n n h e r b a r i o de l la raurte d i G r a m s c i ! 

http://�-o.it
file:///.rr/r*
http://ir.tr
http://pr.il
http://pi--.it-�
file:///--.n
http://op.-r.ii.�

